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A.s. Classe Indirizzo Disciplina  Prof. 

2017-2018 3C Scienze Umane Fisica Anna Isaia 

 

 Progettazione dell’attività formativa curriculare 

 

OBIETTIVI GENERALI: L’insegnamento della fisica attraverso l’acquisizione delle metodologie e 

delle conoscenze specifiche della disciplina sarà finalizzato a: 

- concorrere alla formazione culturale degli allievi arricchendone la preparazione complessiva; 

- acquisire la consapevolezza che la possibilità di indagare l’universo è legata al progresso 

tecnologico; 

- comprendere le potenzialità e i limiti delle conoscenze scientifiche. 

Per cui tutte le attività tenderanno allo sviluppo di: 

- capacità di analizzare e schematizzare situazioni reali e di affrontare semplici  problemi; 

- capacità di formulare ipotesi e verificarle; 

- capacità di comprensione e di comunicazione mediante linguaggio di tipo scientifico; 

- capacità di operare individualmente e in gruppo.   

 

METODOLOGIE CONTENUTI INDICATORI 

A – Moduli 

 

Monte ore annuale  (le ore settimanali per 33 settimane) h. 
66  

di cui 26 ore dedicate alle verifiche e  40 ore alla spiegazione in classe 

 

Modulo n. 1 titolo LE MISURE 

durata: h. 12 Valore 
obiettivo:70% 

   

 

ASSE 
scientifico - 
tecnologico 

CAPACITA’ COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 

 1. 
informarsi 

Saper identificare le 

principali 

caratteristiche del 

metodo sperimentale 

Saper identificare le 

grandezze fisiche 

fondamentali e quelle 

derivate  

 

Leggere e comprendere 

autonomamente: 

-le principali 

caratteristiche del 

metodo scientifico- 

sperimentale 

-perché è stato 

introdotto il S.I. 

-a cosa servono multipli 

e sottomultipli  

 

 

Che cosa studia la 

fisica- Il metodo 

sperimentale. 

Grandezze fisiche e loro 

misura- Il Sistema 

Internazionale di unità- 

Multipli e sottomultipli 
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PREREQUISITI  

COLLEGAMENTI 

INTERDISCIPLINARI 

Matematica 
 

VERIFICHE 

SOMMATIVE 

Prova strutturata X  Colloquio orale X  Ricerca    
Prova semi-strutturata   Relazione   Soluzione di 

caso 
   

Prova scritta   Tesina   Esercizi X   
Prova pratica   Questionario   Progetto    

 

METODI 

Lezione frontale X Simulazione  Problem solving  
Lezione interattiva  Soluzione di casi  Metodo induttivo  
Ricerca guidata  Mappe concettuali  Metodo deduttivo X 
Lavoro di gruppo  Brainstorming  Altro  

 

STRUMENTI 
Libro di testo X Biblioteca  Riviste e Giornali  
Internet  Altro    

 

 
 
 

Modulo n. 2 titolo LE FORZE E L’EQUILIBRIO  

 

durata: h. 24 Valore 
obiettivo:70% 

   

 

 2. analizzare Saper usare la 

notazione esponenziale 

scientifica e valutare 

ordini di grandezza. 

 

.Dedurre l’incertezza e 

l’errore relativo sulla 

misura di una 

grandezza fisica.  

 

Notazione esponenziale 

scientifica – Le misure 

– L’incertezza della 

misura -  L’errore 

relativo. 

 3. realizzare  Utilizzare la notazione 

esponenziale scientifica 

 

 4. 
comunicare 

Saper distinguere le 

caratteristiche degli 

strumenti di misura 

Saper distinguere gli 

errori sistematici e gli 

errori accidentali. 

Distinguere le 

caratteristiche degli 

strumenti di misura. 

Distinguere gli errori 

sistematici e gli errori 

accidentali. 

 Le caratteristiche degli 

strumenti di misura -   

Errori sistematici ed 

errori accidentali- 

ASSE 
scientifico - 
tecnologico 

CAPACITA’ COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 

 1. 
informarsi 

Saper riconoscere 

grandezze scalari e 

grandezze vettoriali - 

Saper operare con i 

vettori - 

Saper identificare una 

forza - 

Saper identificare una 

Riconoscere una 

grandezza scalare e una 

grandezza vettoriale - 

Comprendere le 

operazioni tra vettori -

Leggere e comprendere 

autonomamente il 

concetto di pressione.  

Grandezze scalari e 

grandezze vettoriali -

Somma e differenza di 

vettori -  La 

scomposizione di un 

vettore. 

Forza e pressione- 

La densità. 
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pressione. 

 

 2. analizzare Saper determinare le 

condizioni di equilibrio 

di un punto materiale 

Saper calcolare il peso 

di un corpo nota la sua 

massa e viceversa 

Saper riconoscere le 

caratteristiche di alcune 

forze. 

Saper distinguere tra 

forza e pressione 

Saper dedurre la 

pressione in semplici 

casi 

Saper descrivere le 

leggi sull’equilibrio dei 

fluidi 

Definire in modo 

operativo una forza -  

Determinare la 

risultante di due o più 

forze applicate -  

Scomporre una forza e 

calcolare le sue 

componenti -  

Definire il momento di 

una forza - 

Ricavare le leggi 

empiriche per le forze 

di attrito radente - 

Descrivere le condizioni 

di equilibrio di un 

fluido- 

Descrivere l’esperienza 

di Torricelli. 

 

Il concetto di forza –La 

misura delle forze con il 

dinamometro- Le forze 

sono grandezze 

vettoriali –  

L’equilibrio di un punto 

materiale libero- I 

vincoli- L’equilibrio di 

un punto materiale su 

un piano inclinato- Il 

corpo rigido – Il 

momento di una forza – 

Il momento di una 

coppia di forze- Le leve 

-  

L’effetto di una forza 

applicata a un corpo 

rigido – Il centro di 

gravità. 

Le forze di attrito 

radente- Le forze di 

attrito volvente. 

Il principio di Pascal  

La pressione 

atmosferica: esperienza 

di Torricelli . 

 

 

 3. realizzare Saper rappresentare 

vettorialmente le forze 

 

  

 4. 
comunicare 

Saper individuare le 

relazioni tra grandezze 

Saper rappresentare nel 

piano cartesiano il 

risultato di un  

esperimento 

Saper individuare i 

diversi tipi di equilibrio 

Saper determinare le 

condizioni di equilibrio 

di un corpo rigido 

Saper riconoscere in 

quali condizioni avviene 

il galleggiamento di un 

corpo  

 

 

Esporre il tipo di 

legame che c’è fra due 

variabili attraverso una 

formula o un grafico -  

Distinguere tra massa e 

peso di un corpo - 

Enunciare la legge di 

Hooke -  

Determinare il 

baricentro di un corpo 

Determinare le 

condizioni di equilibrio 

di un corpo appoggiato 

su un piano orizzontale 

o su un piano inclinato 

Esporre la legge di 

Stevino ed illustrarne 

alcune applicazioni 

Esporre il principio di 

Archimede 

Grandezze direttamente 

proporzionali – La 

legge di Hooke- Peso e 

massa-   Grandezze 

inversamente 

proporzionali- 

I diversi tipi di 

equilibrio. 

Le condizioni di 

equilibrio di un corpo 

rigido. 

La legge di Stevino 

Il principio di 

Archimede.  
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PREREQUISITI Mod.1 

COLLEGAMENTI 

INTERDISCIPLINARI 

Matematica 
 

VERIFICHE 

SOMMATIVE 

Prova strutturata X  Colloquio orale X  Ricerca    
Prova semi-strutturata   Relazione   Soluzione di 

caso 
   

Prova scritta   Tesina   Esercizi X   
Prova pratica X  Questionario   Progetto    

 

METODI 

Lezione frontale X Simulazione  Problem solving  
Lezione interattiva  Soluzione di casi  Metodo deduttivo X 
Ricerca guidata  Mappe concettuali  Metodo induttivo  
Lavoro di gruppo  Brainstorming  Altro  

 

STRUMENTI 
Libro di testo X Biblioteca  Riviste e Giornali  
Internet  Laboratorio x   

 

 
 

Modulo n. 3 titolo Le forze e il moto  

 

durata: h. 30 Valore 
obiettivo:70% 

   

 

ASSE 
scientifico - 
tecnologico 

CAPACITA’ COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 

 1. 
informarsi 

Saper individuare un 

comodo sistema di 

riferimento 

Identificare le equazioni 

del moto rettilineo 

uniforme 

Saper enunciare i 

principi della dinamica 

Leggere e comprendere 

autonomamente : 

-il concetto di punto 

materiale 

-il concetto di 

traiettoria 

Identificare le 

caratteristiche di un 

sistema di riferimento 

Leggere e comprendere 

autonomamente i 

principi della dinamica 

 

La meccanica- La 

traiettoria e il punto 

materiale- I sistemi di 

riferimento- 

Il primo, secondo e 

terzo principio della 

dinamica-    

I sistemi di riferimento 

inerziali e non inerziali. 

 2. analizzare Saper tracciare e 

interpretare i grafici di 

spostamento, velocità e 

accelerazione in 

funzione del tempo 

Saper rappresentare 

vettori tramite le 

componenti. 

Saper distinguere tra 

massa e peso di un 

corpo. 

Saper interpretare la 

legge di gravitazione 

universale 

Definire la velocità 

media e l’accelerazione 

media 

Distinguere fra 

grandezze cinematiche 

medie e istantanee 

Descrivere il m.r.u. 

Descrivere il m.r.u.a. 

Descrivere le differenze 

tra massa e peso. 

 

Il moto rettilineo-  

La velocità nel moto 

rettilineo uniforme- La 

legge del moto 

rettilineo uniforme- Il 

diagramma orario - 

L’accelerazione nel 

moto uniformemente 

accelerato- La velocità 

nel moto uniformemente 

accelerato- La legge del 

moto rettilineo 

uniformemente 

accelerato- Il 
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PREREQUISITI Mod.2 

COLLEGAMENTI 

INTERDISCIPLINARI 

 
Matematica 

VERIFICHE 

SOMMATIVE 

Prova strutturata x  Colloquio orale x  Ricerca    
Prova semi-strutturata   Relazione   Soluzione di 

caso 
   

Prova scritta   Tesina   Esercizi x   
Prova pratica   Questionario   Progetto    

 

METODI 

Lezione frontale x Simulazione  Problem solving  
Lezione interattiva  Soluzione di casi  Metodo deduttivo x 
Ricerca guidata  Mappe concettuali  Metodo induttivo  
Lavoro di gruppo  Brainstorming  Altro  

 

STRUMENTI 
Libro di testo x Biblioteca  Riviste e Giornali  
Internet  Laboratorio    

 

 
 

 

B – Flessibilità didattica  

Flessibilità didattica 

Riguarda l’attuazione di attività integrative finalizzate al potenziamento dell’offerta formativa. 

 
 

  

 

 

diagramma orario –La 

proporzionalità 

quadratica - La velocità 

media e la velocità 

istantanea- Il moto 

vario-La forza-peso e la 

caduta libera- La massa 

e il peso- La legge di 

gravitazione universale- 

Il moto su un piano 

inclinato-La forza 

centripeta- La forza 

centrifuga apparente. 

 3. realizzare    

 4. 
comunicare 

Riconoscere le 

caratteristiche 

principali del moto 

circolare uniforme e del 

moto parabolico 

 

 

Esporre il m.c.u. - 

Esporre il moto 

parabolico – Esporre il 

moto armonico e il 

pendolo semplice -  

Enunciare le leggi di 

Keplero. 

 

Il moto circolare 

uniforme- La velocità 

angolare- 

L’accelerazione 

centripeta- Il moto 

armonico – Il pendolo 

semplice -  Il moto 

parabolico. 

Le leggi di Keplero. 
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INTERVENTI INTEGRATIVI PER GLI ALUNNI 

AREA OBIETTIVI INTERVENTI PREVISTI 

AREA DEL DISAGIO 

. scarsa scolarizzazione alunni delle prime 
classi 
- conoscenze e competenze inadeguate 
sulle discipline dell’area comune 
- poca predisposizione per le materie 
professionalizzanti caratterizzanti il 
curricolo 
- demotivazione 

- alfabetizzazione funzionale, 
logico-linguistico 
- alfabetizzazione tecnologica 
- motivazione al lavoro 
cooperativo 
- recupero finalizzato alla 
costruzione   dei prerequisiti 
- riorientamento 
- recupero sulle lacune disciplinari 

 Interventi individualizzati integrativi 
nelle ore curricolari e nelle ore di 
approfondimento 

 Interventi individualizzati integrativi 
nelle ore extra curriculari (IDEI) 

 Sportello didattico nelle ore 
extracurriculari 

Progettazione relativa alle seguenti tipologie di moduli 
 

 attività collegate a problematiche 
ambientali e del territorio 

 creazione di gruppi sportivi 

 apprendimento funzionale e nuove 
tecnologie 

 recupero delle abilità logiche e 
linguistiche attraverso attività ludiche e 
di simulazione 

 attività di recupero delle essenziali 
competenze comunicative e logiche per 
gli alunni con particolari disagi 
cognitivi. 

 

AREA MEDIA 

Alunni con buona scolarizzazione, con 
adeguate conoscenze e competenze nelle 
discipline del curricolo 

Raggiungimento di conoscenze e 
competenze nell’area curricolare 
in uscita finalizzate formazione 
integrale, dal punto di vista 
sociale e culturale. 

 

AREA DELL’ECCELLENZA 

Alunni con ottime conoscenze e 
competenze nelle discipline del curricolo 
con forti motivazioni e forti aspettative 

Raggiungimento di conoscenze e 
competenze nell’area curricolare 
in uscita finalizzate alla 
costruzione dei prerequisiti per la 
prosecuzione del curricolo post 
secondario (Università, ecc.) 

 Interventi individualizzati nelle ore 
curricolari e nelle ore di 
approfondimento  tese al 
potenziamento delle strategie 
comunicative e delle competenze 
dell’area di indirizzo 

 Simulazioni i 

 Interventi integrativi PON, POF, POR 
(adeguamento del sistema 
dell’istruzione) 

 

Progettazione relativa alle seguenti tipologie di moduli 
 

 approfondimento linguaggi informatici 
(livello medio e avanzato) 

 approfondimento lingue straniere 
comunitarie (liv. Medio e avanzato) 

 interventi integrativi  PON, POF, POR 
(tirocini e stage aziendali alternanza 
scuola – lavoro) 

 interventi individualizzati integrativi 
nelle ore curriculari e nelle ore di 
approfondimento 

 interventi individualizzati integrativi 
nelle ore extra curriculari (IDEI) 

 

 
 
 
 
 
Marsala li 28/10/2017 
                                                                        Firma del docente  


